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La politica e l’economia

RISPOSTA Che fossero le ragioni economiche a guidare le scelte
della politica lo avevano segnalato in tanti prima di loro, ma Marx e
Engels lo resero evidente alla metà del XIX secolo. Più chiaramente, da
allora, la lotta politica è diventata scontro ideologico fra i sostenitori del
(libero) mercato e quelli che credevano nelle ragioni della solidarietà e
nella polis. La degenerazione e la fine dell’URSS, il tentativo di adegua-
mento della Cina e la crisi generale dei partiti comunisti hanno dato un
contributo decisivo, nella seconda metà del secolo scorso, al trionfo sen-
za precedenti della prima ideologia che trova oggi sostegno anche nelle
forze che tradizionalmente lo avevano contrastato. Da noi ma anche nei
rapporti internazionali, dove l’ONU barcolla, e nelle società occidentali
dove, con l’eccezione isolata di Obama, quello che spira è un vento di
destra e dove il compito di chi crede nella polis è, ancora una volta,
quello di demistificare: di far capire le ragioni economiche, cioè, di scel-
te presentate, in modo ingannevole, come legate alla libertà, al-
l’“amore” e/o al “Mein Kampf” padano.

Finoal secolo scorso, la politica aveva ancora il primato sull’economia.
E la legge della politica è appunto il politeuein, il vivere insieme. Se c’è
una cifra che, invece, ha cominciato ha costituire il costume di questo
nuovo secolo è quello del primato dell’economia sulla politica.

DIEGOROMANO

Chernobyl, 24 anni dopo

Il 26 aprile 1986, all’1,23 del mattino,
nella centrale nucleare di Chernobyl,
inUcraina,esplode il reattoren.4che
inizia immediatamente a disperdere
nell’atmosfera ingenti quantità di va-
pori radioattivi. Oltre alla popolazio-
ne locale, le conseguenzepiùpesanti
le subisce la vicina Bielorussia, verso
cui spira il vento al momento del-
l’esplosione. La nube radioattiva si
sposta verso l’Europa nordorientale,
e poi arriva - seppur depotenziata -
neicieli dell’Europameridionale.Non

esistono bilanci ufficiali, ma il numero
dellevittime(compresequelledecedu-
tenelcorsodeglianniacausadellacon-
taminazione)èstimatoinoltreduecen-
tomila.Adistanzadi24anni, la regione
diCernobylèunaterramortadovepos-
sono accedere solo addetti ai lavori
soggetti a un rigido protocollo per evi-
tare la contaminazione. A distanza di
24anni il premierBerlusconi hapensa-
to di «commemorare» l’evento siglan-
dounaccordoconPutinperlacoopera-
zione nucleare e per la costruzione di
nuovi impianti, promettendo l’inizio
dei lavori per la realizzazione della pri-
ma centrale in Italia entro tre anni. Bel
modopercelebrarequesta ricorrenza!

RUDI TOSELLI

Lemorti dimenticate

Vi scrissi che non ci sonomorti di se-
rie A o di serie B, parlando delle diffe-
renze di trattamento da parte del go-
verno su un morto in fabbrica o un
morto inmissione di pace, oggi inve-
ce vi scrivo che non ci sono differen-
ze, se li dimenticano tutti, infatti quat-
tro anni fa il 27 aprile 2006morivano
trenostrisoldatiaNassiriya,macome
ipiùomeno1300chemuoionoall’an-
no sul lavorononci si ricorda. Che tri-
stezzaper tuttequelle donneeuomi-
ni che in tuta blu o in mimetica e ca-
schimuoionoper lavoro,per i loroca-
ri che rimangono soli con il loro dolo-
re, triste è l’indifferenza di un popolo
e di una classe politica che non ha
tempodiricordare.Facciamolo,ricor-
diamo Nicola, Franco, Carlo, Bogdan
e tutti gli altri, assieme ai morti nelle
fabbriche, cantieri, campi, autostrade
ed ogni posto di lavoro, ricordiamoli
almeno per dare un po’ di calore alle
loro famiglie.

ANGELOMOSCATELLI

Le fogne a cielo aperto

VivoaBassanoRomano,unpiccolopa-
ese della provincia di Viterbo e, non ci
crederete, le acque nere (fognature)
confluisconoancora induepiccoli fos-
si a cielo aperto, a ridosso dell’abitato.
Ilcostototaleper la realizzazionedi ta-
leinterventoèstatostimatoincircaeu-
ro810.000,00euro. IlComunehaadi-
sposizione solo unaparte e, quasi cer-
tamente l’opera (!!!) non potrà essere
completata, sempre che si inizi. Mi
chiedo, chiedetevi, ditemi: è possibile
che nel 2010 si possano spendere 15
milioni di euro per piantare i 3.500 al-
beri chiesti da Renzo Piano a Milano
(chesonobellissimi), enonsipossa re-

alizzare un misero collettore fognan-
te, a favore della collettività bassane-
se, che eliminerebbe fogne a cielo
aperto e terribile puzza in estate?

RENATOSCARPATO

A «Ti lascio una canzone»
chi ha handicap resta fuori

Sonoloziomaternodiunagiovanena-
poletana,Mariarosaria Del Giudice (35
anni), portatrice di handicap (si aiuta
con le grucceper camminare) e inten-
do denunciare la violenza subita da
mianipote l’altra seraaNapoli, dinanzi
all’AuditoriumdiFuorigrotta.Mianipo-
te,accompagnatadallamadreemuni-
tadi2bigliettiperl’ingressoallospetta-
colo«Ti lasciouncanzone», èstata let-
teralmentebuttatafuoridalla filae leè
stato impedito l’accesso al teatro in
malo modo da un «delinquente» che
così l’ha apostrofata: gli invalidi “ca’
nun ponno trasi’”. Si può soltanto im-
maginare lo sconcerto della ragazza,
in lacrimeedellamadre, lasciate sotto
la pioggia ad attendere che il padre e
marito, che le avevaaccompagnate in
auto,tornasseariprenderle.Èunoschi-
fo,èunveroschifoche,miauguro, an-
che se sono pieno di pessimismo, la
RAI vorrà riparare in qualchemodo.

ROSANNAPIRAJNO

Il giornale itinerante

Bellaeutile,anzinecessariaeindispen-
sabile visti i tempi, l’iniziativa del gior-
nale itinerante, a contatto con lettori e
non, giovani e non, problemi e altri di-
sastri che preoccupano gli sfiduciati
elettori di sinistra. Praticamente state
facendo il «lavoro sporco» che i nostri
politicinonsisognanoneppuredifare,
e dire che non gli mancherebbero i
mezzi economici, ma idee e progetti,
quelli latitano. Buon proseguimento.
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